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Delle pietre e 
dei cerchi 

 

Ogni qualvolta mi capita di 
inviare mail o comunicati 
stampa ad assessori, o anche 
alti rappresentanti del governo 
nazionale – e in questi ultimi 
tempi è capitato spesso – mi 
sono immaginato l’espressione 
di chi li riceve: probabilmente 
qualcosa che sotto sotto dice: 
“Ma chi diavolo è costui?”. 
E ogni volta il mio pensiero è: 
“Tentar non nuoce”. 
È quella che io chiamo “la 
politica delle pietre nell’acqua”: 
come in un grande lago, getto 
nello specchio d’acqua dei sassi 
e ne guardo i cerchi che via via 
si allargano, con la speranza 
che almeno uno di questi faccia 
vibrare la mente e il cuore del 
destinatario. 
Pietra su pietra, allora, quasi 
ogni giorno prosegue il lavoro 
che la Festa sta portando avanti 
per arrivare a trasformare la 
nostra, ma anche altre 
manifestazioni simili, in eventi 
che escano dall’improvvisazione 
o, peggio, dal pressapochismo, 
anche attraverso il 
coinvolgimento di chi – per la 
sua parte – può effettivamente 
dare un aiuto. “Tentar non 
nuoce”… mi dico, mentre 
osservo i cerchi. 

““CCoossttrruuiiaammoo””  ooggggii  
ii  bbuuoonnii  cciinnooffiillii  ddii  ddoommaannii  

 

Le conquiste ottenute in questi 
anni sul piano dei diritti dei 
cinofili (e rispettivi cani) in una 
società che in parte è ancora 
cinofoba, vanno certamente 
accreditate al lungo lavoro che 
associazioni animaliste e qualche 
politico illuminato  hanno svolto 
spesso controcorrente. 
All’interno di questa azione rientra- 
no anche quei corsi di educazione 
cinofila che sempre di più, oggi,  
vengono svolti perlopiù da volontari nelle scuole. E questo è un 
bene, se però questa attività di formazione oltrepassa il semplice “ti 
insegno come gestire il tuo Pinscher a casa” e diventa un: “ti insegno 
quale straordinario animale è il cane e come gestirlo in relazione al 
suo e tuo benessere”. 
L’impressione è infatti che la nobilissima battaglia per far diventare 
il cane un membro accolto serenamente nella società umana –
all’interno della quale ci siamo anche noi – troppo spesso si 
concentri sugli adulti e poco su quelli che domani saranno adulti, 
vale a dire i potenziali cinofili in erba. Così facendo si dimentica 
quale straordinario potenziale abbiamo tra le mani, considerando 
anche che per i “colleghi” di domani sarà più facile proseguire questa 
battaglia avendo a che fare con nuove generazioni già cresciute nel 
giusto rispetto e nella corretta considerazione dell’animale cane. 
 Questa azione di “educatori cinofili” nel senso più generale del 
termine, dovrebbe inoltre partire dalla base: le famiglie. È qui, 
infatti, che un po’ come si insegna il rispetto per gli anziani, per le 
regole, il valore di una preghiera o anche solo della capacità di 
chiedere scusa, si dovrebbe insegnare ad amare il cane e non solo 
Fufi, Pallina, Briciola ecc. E per farlo amare, occorrerà un piccolo 
sforzo in più: spiegare ai cinofili di domani cos’è veramente un cane, 
come pensa e come reagisce.  Perché solo conoscendo si può 
davvero amare. 
 

Stefano Nicelli
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                    AAll  vviiaa  iill  pprrooggeettttoo
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La Direzione della Festa del Cane Meticcio e 
Radio Bau & Co, web radio di Radio Montecarlo 
e radio ufficiale della Festa, hanno dato vita al 
progetto Qui partecipo sicuro. 
 
L’iniziativa ha da una parte lo scopo di 
sensibilizzare gli organizzatori dei vari concorsi 
rivolti ai cani non di razza a seguire una sorta di 
“codice deontologico” che prevede una serie di 
accorgimenti a favore della tutela del benessere dei 
cani in gara e garantisca che almeno una parte dei 
ricavi venga effettivamente usata a favore di canili e 
strutture di ricovero, secondo lo spirito di 
beneficenza che dovrebbe animarle. Dall’altra è uno 
strumento in più per chi vuole parteciparvi “con più 
sicurezza”, ed essere pertanto rassicurato sul fatto 
che il suo cane verrà gestito con la massima 
accortezza e che i soldi dell’iscrizione spesi 
aiuteranno veramente i cani meno fortunati.       
 
L’adesione è del tutto gratuita, ha valore annuale 
(rinnovabile) e può essere richiesta dagli 
organizzatori di feste dedicate ai bastardini che si 
svolgano in Italia nell’anno solare per il quale è 
richiesta l’adesione (es. 2010).  
Maggiori informazioni sul nostro sito Internet 
www.festadelmeticcio.com 
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Io ho un cucciolo di un anno, meticcio 
Labrador/Pitbull e da poco so cosa vuol dire 
avere un cane. Da poco so cosa vuol dire 
ricevere il suo affetto incondizionato, con  tutte 
le gioie conseguenti da un lato, ma so anche 
che questo entusiasmo viene frenato purtroppo 
dall’ignoranza che governa, dall’altro lato. 
Meno male che lui non capisce.... altrimenti ne 
soffrirebbe moltissimo. 
Credo che a questo mondo non tutti siano degni 
di avere un cane. Parlo anche per molte 
persone che un cane ce l’hanno e che non lo 
rispettano, non lo amano come me e soprattutto 
non lo vivono come me. Io non voglio stare 
zitta ad aspettare e sperare che qualcuno 
faccia qualcosa. Io ho fatto di tutto per essere 
in regola: l’ho chippato, l’ho assicurato, bla 
bla... è sotto la mia più completa 
responsabilità.... 
Allora mi chiedo perché ci devono essere 
queste benedette proibizioni che conosci meglio 
di me? Poi non si capisce: da un lato alla 
televisione (dove fanno vedere quello che 
vogliono) fanno vedere certi servizi 
strappalacrime per sensibilizzare le persone e 
farle avvicinare al mondo cinofilo, dall’altro 
mandano servizi (giornalisti idioti) dove cani 
grossi (da loro definiti Pitbull) assalgono, 
uccidono... e la gente crede mio malgrado a 
tutto quello che vede. 
Se ogni tanto mandassero dei servizi che 
spiegano la vera storia di certe razze (nel mio 
caso ad es. Pitbull)... Non sanno neanche come 
sono fatte e le additano solo per buttare la 
bomba e fare audience; non sanno che certe 
taglie di Pitbull arrivano a pesare al massimo 
15/17 kg, e solo per il fatto che abbia attaccato 
lo definiscono Pitbull. E poi chissà come mai 
mandano in onda sempre la stessa foto. 
Il comportamento dell'animale è dovuto 
unicamente al padrone e alla propria storia 
personale” .     

   Stefania
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